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Bagno Roby: siamo penalizzati. Lunezia: la situazione è anomala. Pardi (Firenze): un calo dai cinque ai dieci metri

di Luca Barbieri
1 MARINA DI CARRARA

La mareggiata si mangia metri
di spiaggia e alla Fossa Mae-
stra scatta l'emergenza.

Non bastava il maltempo
che ha accompagnato gran
parte di Giugno a scombinare i
piani dei titolari degli stabili-
menti balneari di Marina di
Carrara. A complicarli ulterior-
mente, aggiungendosi a una si-
tuazione non molto facile, in-
fatti, ci ha pensato la mareggia-
ta degli ultimi giorni che, por-
tando via parte di spiaggia, ha
creato non pochi problemi ai
titolari dei bagni.

E dunque dopo un inizio
estate con il tempo incerto e
una prima metà di Luglio che
faceva ben sperare almeno per
le condizioni climatiche, que-
sta mareggiata proprio non ci
voleva, lamentano in coro,
proprio nel vivo della stagio-
ne. «Sono penalizzata, senza
spiaggia non si lavora, poi già
lo spazio non è molto qui». E'
questa, per esempio, l'amara
constatazione di Anna Maria
Salvini, del Bagno Roby, stabi-
limento da una trentina di om-
brelloni circa.

Una conduzione familiare
portata avanti da quasi ses-
sant'anni che le foto in bianco
e nero all'interno del locale
raccontano.

«Guarda quanta spiaggia
c'era in quella foto», osserva
con un pizzico di nostalgia la
titolare del Roby, bagno stori-
co, non molto grande, ma con
un bel giardino e un ristorante
che «lavora praticamente solo
la domenica ormai», come
puntualizza però la Salvini, a
testimoniare le difficoltà del
contesto.

«L'erosione - spiega la titola-
re del Roby - colpisce partico-
larmente questa zona e non è
facile gestire i clienti in questo
modo. Già lo spazio è poco,
poi se devo togliere le prime fi-
le diventa ancora più difficile».

E questa difficoltà nel gesti -
re i clienti a causa della poca
spiaggia dopo la mareggiata si
va ad aggiungere all'inizio
estate sottotono per il brutto
tempo. «A Giugno si è lavorato
pochissimo per colpa del mal-
tempo, adesso la mareggiata.
Come facciamo? Se i clienti
vengono non ho il posto e qui
si fatica».

E a confermare la riduzione
della spiaggia di questi giorni
c'è anche Pietro Giorgieri, tito-
lare del vicino Bagno Lunezia.
«La spiaggia - commenta Gior-
gieri - si è ridotta parecchio.
Speriamo ritorni come prima,
ma penso che sarà difficile».
«E' una situazione anomala -
continua il titolare del Lunezia

- c'è già il rammarico per il
maltempo di Giugno, poi il
contesto non è semplice».

Maltempo di inizio estate,
mareggiata di questi giorni e
un contesto di crisi economi-
ca, sono dunque gli elementi
che compongono un quadro
non di certo roseo per la costa

carrarese.ù
«Abbiamo notato - fa il pun-

to, quindi, Marco Pardi, presi-
dente Oasi Confartigianato
Massa Carrara (e titolare del
Bagno Firenze) - un calo dai 5
ai 10 metri. Ma - ha messo in
guardia Pardi - non è un pro-
blema solo della zona della
Fossa Maestra».

«Attendiamo i dati tecnici.
Stiamo sollecitando - conclu-
de il presidente Pardi - con tut-
ti i mezzi che abbiamo l'ammi-
nistrazione comunale e ades-
so ci proveremo direttamente
con la Regione Toscana».
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Un'immagine del litorale

Le onde che avanzano al bagno Roby
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Ragno e corsa alla Fossa Maestra

maçtdi mare agiSato

Il campo da pallavolo alla spiaggia libera
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